
 

… MA CHI CONTROLLA I CONTROLLORI!? NON E’ DATO ANCORA SAPERLO! 
”CORSI , ESAMI e RETTE: TUTTO VERO, TRANNE LA LAUREA: Università online senza il  riconoscimento del Ministero …” 

(cfr. l’articolo della giornalista Mariolina Iossa del quotidiano: ”Corriere della Sera del g.17 settembre 2011”). 
Ancora all’indirizzo dell’On. Ministro On. Mariastella Gelmini: 

Fa davvero notizia la pubblicazione dell’articolo summenzionato, che sembra incredibile, ma vero! Ma 

andiamo con ordine: «la denuncia di uno  studente ha fatto partire le indagini … .Era arrivato alla soglia della 

laurea, ma non riusciva ad ottenere il riconoscimento, il titolo. Riceveva assicurazioni, gli dicevano che si 

trattava di un problema di convenzioni e che" ... si sono iscritti, hanno pagato le tasse, hanno anche seguito i 

corsi e sostenuto gli esami. Ma arrivati al momento di conseguire il titolo di studio, la laurea, hanno scoperto 

che l’università era finta, non era mai stata riconosciuta. Niente laurea, quindi, nonostante i soldi spesi, in 

media settemila euro a studente … . A scoprire la truffa è stata la Guardia di Finanza, coordinata dalla Procura 

della Repubblica di Verona, che ha chiuso una falsa università, la “Carolus Magnus”, fondata nel 2005 da 

alcuni membri di un’associazione culturale, con sede prima a Roma, dove si chiamava “Unimeur.it” e poi a 

Verona con il nome dell’imperatore Carlo Magno … ”. La Carolus Magnus, questo il nome latino dato 

all’università, ha usato come testimonial, sembra, Gino Landi, coreografo e regista teatrale italiano, 

inconsapevole di prestare il proprio nome ad un’operazione truffaldina. L’università, infatti, non ha mai avuto 

il riconoscimento del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca. “… Nel 2005, infatti, i cinque soci 

dell’associazione presentano il progetto al ministero e cominciano una campagna pubblicitaria, vantando 

docenze famose, nomi noti ed agganci con illustri atenei. Ma il Ministero non concede il riconoscimento e dopo 

un paio di anni la “Unimeur” viene condannata al pagamento di 36 mila euro e ottocento euro per messaggi 

pubblicitari ingannevoli … ”(Sic!). E il Ministero della Pubblica Istruzione, dell’Università e della Ricerca che ha 

fatto!? Nulla! Ci sono altre università false che operano sul territorio nazionale in incognito!?  

E allora la domanda che ci si pone è d’obbligo:” MA CHI CONTROLLA I CONTROLLORI!? NON E’ DATO 

SAPERLO! SEMPRE E COMUNQUE SILENZIO ASSOLUTO … !”. 

Con rinnovata fede nel rilascio dell'annoso  documento di riconoscimento del Ministero della Pubblica 

Istruzione, dell'Università, della Ricerca e Sperimentazione, in cui crediamo, ci metta, On. Ministro 

Gelmini, nelle condizioni di operare e dare attuazione al progetto universitario della Fondazione "L.U.C.I. 

Padre Pio", atteso da migliaia di studenti universitari  seriamente motivati Cristiano-Cattolici. (Ved. la 

cronistoria sul sito internet: www.unilucipadrepio.it). 

Il Presidente della Fondazione "L.U.C.I. Padre Pio" 

                                                                                                            Prof. Dott. Enrico Mazzone 


